
Pavia 19 giugno 2012 

Ai membri della Direzione e del Comitato centrale MFE 
Ai segretari di sezione 
cc Al Presidente e al Segretario della GFE 

Cari amici, 
in vista della riunione del Comitato centrale di sabato 23 Giugno, di cui vi riallego la convocazione, vi 
anticipo la proposta di mozione predisposta da Presidenza e Segreteria. 

Colgo l'occasione per segnalarvi le iniziative promosse dal MFE insieme alla GFE alla vigilia del Comitato 
centrale. 

Giovedì 21 Giugno 

- nel primo pomeriggio si terrà un incontro MFE-Europa Union Deutschland in video-conferenza tra gli uffici 
del Parlamento europeo di Berlino e Milano. L’incontro servirà per discutere sia dell’attuale situazione 
politica europea, sia degli aspetti della crisi economica, sia delle iniziative da promuovere per stimolare un 
salto qualitativo in senso federale nel processo di unificazione. Alcuni parlamentari europei hanno 
annunciato di voler inviare dei messaggi in risposta alle richieste federaliste. L'iniziativa è stata volutamente 
programmata un giorno prima del vertice a Roma tra i Presidenti Hollande, Merkel, Monti e Rajoy; una 
settimana prima del Consiglio europeo di Bruxelles; e in prossimità di altrettanto importanti votazioni 
parlamentari nazionali sui Trattati del fiscal compact e del MES. Essa verrà infatti sfruttata per chiedere in 
parallelo ai parlamentari europei tedeschi ed italiani di pronunciarsi in merito alle richieste dei federalisti 
contenute nella Petizione al Parlamento europeo "Unione federale ora!"  (www.wetheeuropeanpeople.eu); 
per promouovere azioni pubbliche da parte delle sezioni giovanili in alcune città; per predisporre dei 
documenti d'azione comuni. Si tratta, dopo anni, del primo segnale di rilancio della collaborazione diretta 
tra MFE ed EUD, due sezioni cruciali per la lotta federalista e per la vita dell'UEF; 

- dopo la video-conferenza i giovani della GFE saranno in Piazza Santa Maria delle Grazie a Milano per 
un'azione pubblica con volantinaggio del testo concordato dalla GFE con la JEF D. Un fatto anche questo 
particolarmente significativo del nuovo clima, frutto del lavoro della GFE, di collaborazione che si sta 
instaurando tra federalisti italiani e tedeschi. Contemporaneamente un'azione analoga si terrà a Torino, a 
partire dalla 16 con ritrovo in Piazza Palazzo di Città. 
Il volantino in italiano e in inglese delle azioni, che verrà fatto circolare in Germania dalla JEF D, e altre 
notizie si trovano presso 

http://www.wetheeuropeanpeople.eu/v2/index.php?option=com_content&view=article&id=143&catid=16&
Itemid=102&lang=it#.T9-aQXS8hus.facebook 
mentre la pagina evento su facebook è accessibile via http://www.facebook.com/AFederalUnionNow. 

Venerdì 22 Giugno 

In questa giornata, grazie alla GFE, si terranno altre due azioni pubbliche. 

Una a Firenze, nel primo pomeriggio, con ritrovo in Piazza della Repubblica.  

L'altra a Roma, in occasione del mini vertice a quattro, dalle 15 alle 17, con un presidio GFE-MFE presso 
piazza Montecitorio, distribuzione del volantino GFE-JEF D, cartelli, slogan: tutti i federalisti che saranno 
già a Roma in vista della riunione del Comitato centrale, sono invitati a prendervi parte. 

  

In attesa di incontrarvi a Roma, un cordiale saluto 

Franco Spoltore 



CONVOCAZIONE DEL COMITATO CENTRALE 
 
Il Comitato centrale è convocato sabato 23 giugno 2012, alle ore 10.00, presso la sede del CIFE (g.c.) in 
Salita de' Crescenzi n. 26 a Roma, con il seguente ordine del giorno: 
 
- introduzione del Presidente; 
- relazione del Segretario; 
- relazione del Tesoriere; 
- dibattito ed approvazione delle mozioni; 
- elezione dei delegati al Congresso del WFM; 
- varie ed eventuali. 
 
I lavori dovrebbero concludersi entro le ore 18.00 

Link a materiale per la Campagna e per il reclutamento: 

- al dépliant per il tesseramento 2012, http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=112&Itemid=76; 

- alla Petizione al Parlamento europeo, Unione federale ora! (www.wetheeuropeanpeople.eu) 

- all'Appello Federal Union Now, per la raccolta di adesioni di esponenti e responsabili di organizzazioni ed enti e di sostegno al Comitato per l'ICE 
http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_content&view=article&id=228:appello-dei-federalisti-europei&catid=40:news&Itemid=37 

- alla lettera con box riassuntivo ICE http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=114&Itemid=50 
- al progetto di ICE e documento esplicativo 

http://www.mfe.it/site/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=111&Itemid=50 
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Proposta di mozione 

Il CC del MFE, riunito a Roma il 23 giugno 2012, 

 
 prende atto 

che sono sempre più numerose le voci che nel dibattito politico riconoscono quanto i federalisti 
sostengono da tempo, vale a dire 

- che il risanamento della finanza pubblica non è sufficiente a superare la crisi, ma che occorre 
anche un piano di sviluppo; 

- che l'unione monetaria non è sostenibile senza un'unione fiscale e un bilancio dell'Unione 
dotato di risorse pari ad almeno il 2% del PIL europeo; 

- che l'unione fiscale esige l'unione politica, in modo da conferire legittimità democratica alle 
istituzioni europee e da mettere il bilancio europeo sotto il controllo del Parlamento europeo;  

- che il Trattato di Lisbona non consente di fare fronte alla gravissima crisi finanziaria, 
economica e istituzionale che paralizza l'UE; 

 
ribadisce 

- che la posizione del governo tedesco, secondo la quale il progetto di mettere in comune il 
debito degli Stati richiede un grado di solidarietà europea che oggi non esiste e che potrebbe 
essere assicurata da un'unione politica, rappresenta una sfida per la Francia, che ha sempre 
opposto resistenza alla cessione di sovranità a livello europeo; 

- che la Francia rappresenta il terreno decisivo sul quale si devono concentrare gli sforzi per 
completare la costruzione di un'Europa federale;  

 
sottolinea che 

nella prospettiva che il bilancio dell'Unione sia finanziato esclusivamente con risorse proprie, e che 
sia creata un'unione fiscale europea accanto a quella monetaria, particolare rilievo riveste la Tassa 
sulle transazioni finanziarie (TTF), sulla quale il 23 maggio ha preso posizione il Parlamento 
europeo, emendando una proposta di direttiva della Commissione; 

 
rileva 

che la TTF permetterebbe di 
a) penalizzare la speculazione, facendo partecipare il settore finanziario, che ha determinato la crisi, 
a riparare i danni che ha provocato,  
b) scoraggiare le transazioni speculative di breve termine; 
c) riportare il settore finanziario alla sua funzione primaria - il finanziamento dell'economia reale -, 
spostando risorse verso gli investimenti; 
d) generare nuove risorse finanziarie per accrescere il bilancio dell'Unione, allo scopo di alimentare 
il Fondo per l'adeguamento alla globalizzazione e affrontare in modo più efficace il problema della 
disoccupazione giovanile; 

 
ritiene indispensabile 

- che la TTF, in considerazione dell'opposizione che incontra in alcuni paesi, in primo luogo la 
Gran Bretagna, sia istituita a partire dai paesi dell’Eurozona ricorrendo alle cooperazioni 
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rafforzate o, qualora ciò si rivelasse impraticabile, attraverso un’iniziativa ad hoc, come 
questi hanno già mostrato di poter fare; 

- che la riscossione e l’impiego dei proventi della tassa vengano gestiti a livello 
sovranazionale e con un controllo democratico da parte dei rappresentanti europei dei 
cittadini degli Stati coinvolti.  

 
Ritiene che 

- spetti ai governi dell’Eurozona assumere la responsabilità dell’iniziativa politica su questi 
terreni; 

- spetti ai parlamentari europei, e in primo luogo a quelli che rappresentano i cittadini 
dell’Eurozona, promuovere, prima delle elezioni europee del 2014, delle assise 
interparlamentari, aperte ai rappresentanti dei Parlamenti nazionali, che elaborino un 
progetto di revisione dei Trattati europei nella prospettiva della convocazione entro il 2014 
di una Convenzione costituente; 

- spetti all’Italia, al suo governo ed alla sua classe politica, giocare quel ruolo di pressione e 
stimolo federalista che hanno spesso svolto con successo in passato nei confronti degli altri 
paesi, e in particolare di Francia e Germania, affinché si porti a compimento la costruzione 
di un'Europa federale;  

- spetti ai federalisti suscitare un forte movimento dal basso attraverso: 
 

· la creazione a tutti i livelli di Comitati per la federazione europea aperti alla 
partecipazione ed al contributo di forze politiche, sociali, responsabili della 
società civile e degli enti locali; 

· il coinvolgimento di tutte le forze cui sta a cuore il futuro ed il progresso 
dell’Europa a sostegno di un piano europeo di sviluppo sostenibile tramite 
una Iniziativa dei cittadini europei. 

 
Senza questa mobilitazione, è difficile che i governi decidano di cedere la sovranità in 

materia di bilancio e di imposizione fiscale per costruire un governo europeo legittimato 
democraticamente 

 
     - questa sia la sola via per riconciliare i cittadini con il progetto europeo e perseguire l’unione 
federale dell’Eurozona all’interno dell’Unione europea. 

 
Rivolge un appello 

al Consiglio europeo affinché si faccia promotore delle riforme sopra indicate, 
al Parlamento europeo perché prenda l'iniziativa di riaprire il cantiere della riforma in senso federale 
delle istituzioni europee. 


